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Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 

SEDE 

 

ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto: Sul sostegno dei Comuni liguri nella gestione dei minori collocati in comunità 
residenziali su provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria 
 
 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE - ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 
 
 
PREMESSO CHE 
 
La tutela dei minori che non possono più vivere nella propria famiglia d’origine richiede percorsi 
complessi: quando la permanenza in famiglia non è possibile, il loro collocamento in comunità 
residenziale diventa una necessità. 
I dati più recenti indicano che, nel 2023, in Italia erano accolti 18.304 soggetti in comunità 
residenziali (dato al netto dei Minori Stranieri Non Accompagnati -MSNA) con un’incidenza degli 
MSNA del 29,6%.   
In anni precedenti, il quadro era stato stimato in circa 23.122 bambini e ragazzi ospiti in circa 
3.605 comunità al 31 dicembre 2020, con una componente italiana prevalente.   
Tali numeri evidenziano che il sistema dell’accoglienza in comunità ha una rilevanza numerica e 
finanziaria consistente per le amministrazioni comunali. 
 
Nel contesto della Liguria, i Comuni affrontano quotidianamente la gestione di collocamenti in 
comunità, che comportano oneri economici elevati: rette di comunità molto superiori rispetto 
all’affido familiare, esigenze di professionalità educativa, servizi sanitari e di mediazione, e costi di 
transizione per i maggiorenni. Analisi del settore indicano che in alcuni casi le rette possono 
oscillare tra 70 e oltre 110 euro al giorno per minore in comunità residenziale.   
 
Il contributo regionale/statale per il 2025 nella misura “affidamenti su provvedimento dell’Autorità 
Giudiziaria” destinato ai Comuni liguri è pari a € 6.639.574,17, cifra che – pur apprezzabile – non 
appare allineata ai costi reali e alla dimensione del fabbisogno sul territorio ligure. 
 



 

 

 
CONSIDERATO CHE 
 
La Regione Liguria si trova in una condizione territoriale e strutturale che rende la gestione dei 
minori in comunità particolarmente complessa.Da un lato è regione di confine, con aree come 
Ventimiglia che sono punti di transito, ingresso o sosta per minori stranieri non accompagnati; 
Dall’altro i Comuni devono far fronte a un numero crescente di collocamenti in comunità 
residenziali dovuti a situazioni di disagio familiare, provvedimenti giudiziari, vulnerabilità sociale. 
 
La presenza in comunità richiede strutture adeguate, personale qualificato, servizi integrati 
(sanitari, scolastici, mediazione culturale) e percorsi di uscita verso l’autonomia al compimento 
della maggiore età. 
 
Il sistema delle comunità, inoltre, registra criticità diffuse: ritardi nei rimborsi ai Comuni, carenza di 
posti strutturati per i minori “più complessi”, necessità di maggiore integrazione dei percorsi socio-
educativi con il territorio, e un onere sempre più elevato per i bilanci comunali. Uno studio indica 
che per circa 26.600 minori in comunità la spesa annua stimata potrebbe aggirarsi fra 400 e 460 
milioni di euro in Italia, se le rette fossero adeguate a circa 80 euro al giorno.   
 
La Liguria, come gli altri territori in Italia, ha bisogno che le risorse destinate alle comunità 
residenziali per minori siano adeguate, tempestive e collegate a standard di qualità. 
 
 
RITENUTO CHE 
 
Il collocamento dei minori in comunità residenziali non possa essere considerato una soluzione 
residuale o emergenziale, bensì parte integrante di un sistema di tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza che deve essere pianificato, finanziato e monitorato con continuità. 
 
La Regione Liguria, in raccordo con i Comuni, ha la responsabilità di favorire standard coerenti di 
accoglienza, garantendo che le comunità operino con criteri uniformi, che siano previsti percorsi 
educativi e di transizione all’autonomia, e che i costi siano sostenibili per i Comuni. 
 
 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE E L’ASSESSORE COMPETENTE 
 
 

 
• A richiedere al Governo, in sede di Conferenza delle Regioni e in collaborazione con ANCI, che le 

risorse destinate ai Comuni per il collocamento dei minori in comunità residenziali (anche su 
provvedimento dell’Autorità Giudiziaria) vengano incrementate e che sia garantita la copertura 
integrale delle rette di comunità accertate, con tempi di erogazione certi. 

 
• Ad attivare un Tavolo regionale permanente dedicato ai minori accolti in comunità, con la 

partecipazione di: ANCI Liguria, Tribunale per i Minorenni, Distretti Sociali, Ufficio scolastico 
regionale, Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, Terzo Settore. 

 
• A prevedere, nella prossima sessione di bilancio, un fondo regionale di anticipazione per i 

Comuni liguri, destinato a coprire le rette delle comunità prima che arrivino i rimborsi statali, con 
priorità di accesso ai piccoli Comuni e ai Comuni con maggiore incidenza del fenomeno, secondo 
modalità da definire assieme al Tavolo permanente. 

 



 

 

• A riferire annualmente nella Commissione competente sull’attività del Tavolo regionale allo scopo 
di acquisire dati e informazioni puntuali sullo stato dei collocamenti in comunità dei minori 
(numero, rette, tempi di rimborso, standard delle strutture, esiti al compimento della maggiore 
età) e sulle ulteriori iniziative adottate sul tema. 

 
 

 

 


